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LE CITTA DI MILANO, E DI BOLOGNA,
INDI GENIO FRANCESE

MILANO
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=] 51 h saret - fle!
elsina , ah SOrgt ,

e qual flebile aspetto
Serbi tu ancor ? glammal ,
ero, i sensi miei non ti svelal j
e 4 que I’ ombra Jstessa ,
i lieta m' assido ,
mia, ta pur traggi i tuoi giorni

o I
vero bene 5

“h' anima 1 high mier,

“h' animasse 1 tuoi figli ancer vorrei.

Di libertd 1a palma
Erger da primi io VEEE0,
Battere palma a paima
Al suon di libertd.

Cosi al mio pi¢ d’ appresso
Cade il tiranno oppresso,
Cosi del Gallo mwvitto

11 don m1 resferd »

E ver: siam |

Della grandezza immensa

3




D'un Vincitore Eroe;
Ma oh Dio! germanpa, i lieti sensi tuoi
Non si ascoltan fra noi
Se al picciol Ren tu fossi,
Se un gierno solo in mezze i figli miei,
Poveri figl! il tuo piede aggirassi,

1! forse diresti,
D’ essere ancora parmi

D' infami ceppi .+«« ah ch’ io non vud spiegarmi

Talor dall' antro cupo,

Vinto da fame atroce,
ica 1" incauto lupo,

Certo di se nel cor,

I a divorar la preda
Ecco che gia s* affretta:
Ma quando men I' aspetta
Ritrova il Cacciator .

GENIO FRANCESE

nti ommai, Felsina amica .,
ro cons:glio
Parto esser debbe liberti, che brami.
Cade sovente | edifizio allora,
Se a sostenerlo mal sicure basi

Si gittarono un di . Che piil ? non tel promisi?

Da te non dissi, e da tuoi figli uniti
L2 sorte penderi del tuo destino ?
Non temer, mia Bologna ,

Ti rallegra con me , ch’ egli & vicino .
Te lo appresta il Senato ,

Te lo additd | lo volle

Legitimo 1l consesse ,

Che ha tessute per te Leggi novelle s
Al fine io pur lo voglio,

X3X

E la promessa mia

A que’ serva di pegno,

Chz a questo braccio forte

U valore affidd , saggezza , e sorte.,

Quando eerto v assicura

Chi vi trasse al BI0g0 In

allor d' illug

Non t1 lagni a ragion . Tal io mi sono

Quale al fine tu sei;
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Arimano 1 mie

Di lor m’ accupo ognora,

Crescer cosi }: VEEEO ,

{ Ah germana perdono ).

Degni del Donator, degni del Dono .

Apprezzo la virtude , i1l vizio abborro

Gli Schiavi rei (*) non curo,

E |a gran sorte meritar procuro .
Aeco alla speine , al gaudio
Meco di pace al fonte ;

mi in fronte

Ma il gaudio in me si ammira, e pace, e

cneme
.
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BOLOGNA

Non cesso d’ implorarti,
Frapcese lealta.

GENIO FRANCESE

L’ ordin novello ommai
Schiuso al tuo ben vedrai,
Da te fastosa I' Arbore
Fra poco sorgeri .

EOLOGNA

Mon cesso d’ implorarti,

Francese lealta .
GENIO FRANCESE

Fide cosi, de' perfidi

Rovescierd I' impero

1ito lo straniero

1trambl ammirera .

BOLOGNA , E MILANO







